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PREMESSA

LaLeggeRegionale Campanian.16/2004 recante “NormesulGovernodelTerritorio”disciplina la

tutela, gli assetti, le trasformazioni e le utilizzazioni del territorio al fine di garantirne lo sviluppo, nel

rispetto del principio di sostenibilità, mediante un efficiente sistema di pianificazione territoriale e

urbanistica articolato alivello regionale, provinciale e comunale, innovandoprofondamente la

formazione eleprocedurediapprovazionedegli strumentididisciplinaterritorialeeurbanisticaalle

diverse scale.

La pianificazione introdotta dalla nuova normativa abbandona gli aspetti esclusivamente

quantitativi, a favore di un approccio multidisciplinare del territorio, basandosi sulla salvaguardia

dellerisorseeall’interazionetraambientenaturaleeambienteantropizzato; diventa il cardine

di questo nuovo approcciometodologico la tutela ambientale. La legge introduce il concetto di

copianificazione, apertapureagli enti responsabili deipianidisettore,purconservandoitre

sostanzialilivellidicompetenza(regionale,provincialeecomunale). La pianificazionediventa

momento concertativo e collaborativo, infatti la partecipazionedelpubblicoallaformazionedel

pianonon è piùlimitataallafasedelle“osservazioni”,cioèalmomento incuiilpiano,essendo

statoadottato,hagiàraggiuntolasuacompiutezza,ma improntata sulla partecipazione esulla

concertazione prima e durante laredazionedel piano. Aspetto ulteriormente innovativo è

rappresentato dall’ applicazionedimodelli perequativi,alfinediripartireinmodo equitativoi

vantaggie gli svantaggi generati dalle destinazioni di piano, attribuendo uguali regoledi

trasformazioneadimmobilichesitrovinonellestessecondizionidifattoedidiritto.

La pianificazione territoriale e urbanisticahai seguenti obiettivi:

 La promozione dell’usorazionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed

extraurbano mediante il minimo consumo di suolo;

 La salvaguardia della sicurezza degli insediamenti umani dai fattori di rischio idrogeologico,

sismico e vulcanico;

 La tutela dell’integrità fisica e dell’identità culturale del territorio attraverso la valorizzazione

delle risorse paesistico-ambientali e storico-culturali, la conservazione degli ecosistemi, la

riqualificazione dei tessuti insediativi esistenti e il recupero dei siti compromessi;

 Ilmiglioramento della salubrità e della vivibilità dei centri abitati;

 Il potenziamento dello sviluppo economico regionale e locale;

 La tutela e sviluppo del paesaggio agricolo e delle attività produttive connesse;

 La tutela e sviluppo del paesaggio mare-terra e delle attività produttive e turistiche connesse.

L’art.23dellaL.R.16/2004fissagliobiettividellapianificazionecomunale,in piena coerenzacongli

obiettividellapianificazioneregionaleeprovinciale:

Ladefinizione degli elementi del territoriourbano ed extraurbano raccordandola
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previsionediinterventiditrasformazioneconleesigenzedisalvaguardiadellerisorsenaturali,

paesaggisticoambientali, agro-silvo-pastoraliestorico-culturalidisponibili,nonchéicriteriperla

valutazionedeglieffettiambientalidegli interventi stessi;

Ladeterminazionedeifabbisogni insediativieleprioritàrelativealleoperediurbanizzazione;

Lasuddivisionedel territoriocomunale inzoneomogenee, individuandolearee non

suscettibilidi trasformazione,con l’indicazionedelle trasformazionifisichee funzionali

ammissibilinellesingolezone,garantendolatutelaelavalorizzazionedeicentristoricinonché

losvilupposostenibiledelterritoriocomunale;

Lapromozionedell’architettura contemporaneaedellaqualitàdell’ediliziapubblicae

privata,prevalentementeattraversoil ricorsoaconcorsidiprogettazione;

Ladisciplinadei sistemidimobilitàdibeniepersone;

Latutelaelavalorizzazionedelpaesaggioagrarioattraversolaclassificazionedeiterreni

agricoli, anche vietandol’utilizzazioneai finiedilizi delle aree agricole particolarmente

produttivefattisalvigli interventi realizzati dai coltivatoridirettiodagli imprenditoriagricoli;

Lacompatibilitàdelleprevisionicontenuterispettoall’assettogeologicoegeomorfologico

delterritoriocomunale.

Per la redazione del Puc diventa fondamentale la costruzione del quadro conoscitivo, realizzato

attraverso l’individuazione, la rappresentazione e la valutazione dei caratteri e delle dinamiche

delle componenti dei diversi sistemi e delle reciproche relazioni, in base ai quali andranno a definirsi

poisia la disciplina delle aree di conservazione e trasformazione, che le strategie ed i contenuti

progettuali dei PUC.Le attività che concorrono alla costruzione del quadro conoscitivo sono:

 L’individuazione degli elementi caratterizzanti i diversi sistemi strutturanti il territorio comunale

e l’interpretazione delle dinamiche in atto;

 La valutazionein merito allo stato di attuazione della strumentazione urbanistica vigente,

nonché dei programmi di sviluppo in itinere;

 L’individuazione delle criticità, delle potenzialità e dei vincoli.

Alla luce di quanto sopra esposto ilQuadroConoscitivoèarticolatocomesegue:

Quadro Normativo e di Pianificazioneche analizza a diverse scaletuttigli strumenti

programmaticied urbanistici,diinteresseperilComunediAilano;

QuadroAmbientalecheanalizzailsistemadelpaesaggionaturale,intesocomerisorsada

tutelareevalorizzareneisuoiaspettifisici,morfologici,vegetazionaliedidentitari;

IlQuadroStrutturaleEconomicoeCapitaleSocialecheforniscelaconoscenzadellastoria,

delletradizioniedellaculturadelterritorio;inoltre,analizza,attraversol’interpretazionedeidati

ISTAT, ledinamiche demografiche, sociali,occupazionali ed economiche che hanno

caratterizzatoloscenariocomunalenegliultimianni;
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QuadroMorfologicocheanalizzalecaratteristichestrutturantiilsistemainfrastrutturaleedil

sistemainsediativo.

QUADRO NORMATIVOE DI PIANIFICAZIONE

1. LA STRUMENTAZIONE URBANISTICA SOVRAORDINATA

La pianificazionesovra comunaleesovra ordinata offreunquadrocomplessivodegliobiettivi,

dellestrategie,gliindirizzi,ivincolieletuteledisciplinateperilterritoriodiAilano.

1.1 IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE

IlPianoTerritoriale Regionale(PTR)èstatoapprovatocon L.R.n.13del13ottobredel2008, al fine di

garantire la coerenza degli strumenti di pianificazione territoriale provinciale, in attuazione della

legge regionale n. 16/2004, in armonia con gli obiettivi fissati dalla programmazione statale e in

coerenza con i contenuti della programmazione socio-economica regionale.

Ai sensi dell’art. 2 L.R. n. 13/2008 il PTR rappresenta il quadro di riferimento unitario per tutti i livelli della

pianificazione territoriale regionale ed è assunto quale documento di base per la territorializzazione

della programmazione socioeconomica regionale nonché per le linee strategiche economiche

adottate dal Documento Strategico Regionale (DSR) e dagli altri documenti di programmazione dei

fondi comunitari. Il PTR fornisce il quadro di coerenza per disciplinarenei PTCP i settori di

pianificazione di cui alla legge regionale n. 16/2004, articolo 18, commi 7 e 9, al fine di consentire alle

Province di promuovere, secondo le modalità stabilite dall'articolo 20, comma 1, della stessa legge,

le intese con amministrazioni pubbliche ed organi competenti.Il PTR e gli strumenti di pianificazione

territoriale ed urbanistica attuano sull'intero territorio regionale i principi della Convenzione europea

del paesaggio ratificata con legge 9 gennaio 2006, n.14.Il PTR si articola in un “Documento di Piano”,

costituito da 5 Quadri Territoriali di Riferimento utili ad attivare una pianificazione d’area vasta

concertata con le realtà provinciali, in coerenza con quanto previsto dalla Legge Regionale n. 16 del

22.12.04 “Norme sulGoverno del Territorio”. I cinque Quadri Territoriali di Riferimento sono i seguenti:

a) rete ecologica, rete del rischio ambientale e rete delle interconnessioni;

b) gli ambienti insediativi;

c) i sistemi territoriali di sviluppo;

d) i campi territorialicomplessi;

e) intese e cooperazione istituzionale, copianificazione.

Il documento di piano definisce e specifica, in conformità alla legge regionale n. 16/2004così come
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modificata dalla legge regionale n.13/2022di cui all’ art. 13, i criteri, gli indirizzi e i contenuti strategici

della pianificazione territoriale regionale e costituisce il quadro territoriale di riferimento per la

pianificazione territoriale provinciale e la pianificazione urbanistica comunalenonché deipiani di

settore di cui alla legge regionale n. 16/2004.

IlComune di Ailano rientranell’Ambiente Insediativon. 8“MediaValle del Volturno” ed è

compresonel SistemaTerritorialediSviluppo(STS)“Sistemiadominantenaturalistica”A10–Matese,

situato all’estremo nord della Regione Campania, al confine con la provincia di Isernia, tra il Parco

Regionale di Roccamonfina ed il Parco Regionale del Matese.

Figura 1. Ambienti insediativi in Campania. Fonte: PTR della regione Campania

IL STS A-10 è attraversato dalla SS 158 della Valle del Volturno, dal comune di Capriati al Volturno fino

ad Alife, dove si immette nella S.S.158 che, a sua volta, parte da Piedimonte Matese e si dirige verso

Dragoni. Il confine sud è lambito dalla SS 372 Telesina. Da Piedimonte Matese si diramano alcune

strade provinciali da segnalare in quanto nel prossimo futuro saranno oggetto di interventi di

adeguamento della sede stradale, tra cui la SP 290 ex statale Telesina che mette in comunicazione
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con Gioia Sannitica, e la SP 66 Piedimonte-Ponte dei Briganti-Villa Ortensia. Lo svincolo autostradale

più vicino è quello di Caianello sull’A1, raggiungibile attraverso la SS 372. La linea ferroviaria che lo

percorre il sistema territoriale A-10 è l’Alifana Piedimonte Matese-S. M. Capua Vetere con le stazioni di

Piedimonte Matese e Alife. Inoltre, la linea Vairano-Isernia-Campobasso è molto prossima al confine

ovest con le stazioni di Sesto Campano, Capriati Volturno e Venafro. Il comune di Ailanoricade

nell’ambito A10–Matese, a nord-est di Caserta ed esteso anche ai comuni di Ailano, Alife, Capriati al

Volturno, Castello del Matese, Ciorlano, Fontegreca, Gallo Matese, Gioia Sannitica, Letino, Piedimonte

Matese, Prata Sannita, Pratella, Raviscanina, San Potito Sannitico, Sant’Angelo d’Alife e ValleAgricola.

Figura 2. Sistemi Territoriali di sviluppo. Fonte: PTR della regione Campania

1.2 IL PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO

IlComune di Ailano rientranell’ambito dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino

Meridionale, istituitaaisensidell’art.63comma1delD.Lgs.152/2006,eall’internodelterritorio

comunale dell’AssettoIdrogeologico dell’Autoritàdi BacinoLiri-Garigliano eVolturno “Rischio

Idraulico”(PsAI-Ri)e“RischioFrana”(PsAI-Rf)èstato adottatodalComitato Istituzionale con

Delibera n.2del05/04/2006e approvatodallaPresidenzadelConsigliodeiMinistri conD.P.C.M.
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12/12/06 e pubblicato sullaG.U. del 28/05/07n.122. IlPiano definisce, infunzionedelle

caratteristichedidissestodelterritorio,leareecaratterizzatedadiverso gradodisuscettivitàal

dissesto,rispetto allequalisisonoimpostate leattivitàdiprogrammazionecontenute nello stesso

Piano trovanoapplicazioneilPianoStralciodell’exAutoritàdiBacinoInterregionaledeifiumiLiri-

GariglianoeVolturno.

1.3 PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI

Con l’emanazionedelD.Lgs.49/2010relativoa“AttuazionedellaDirettiva2007/60/CErelativa

allavalutazioneedallagestionedeirischidialluvioni”competealleAutoritàdiBacinoDistrettuali

l’adozionedeiPiani diGestionedelRischioAlluvioni(PGRA).Questonuovostrumentonormativo

riguardatuttigliaspettidella gestionedelrischiodialluvioni,inparticolarelaprevenzione,la

protezioneelapreparazione,compreseleprevisionidialluvioneeilsistemadiallertamento

nazionale e tengonoconto delle caratteristiche del bacino idrograficoo del sottobacino

interessato.IlComune di Ailano rientranell’ambito del Distretto Idrograficodell’Appennino

Meridionale, ilcui primo PGRAèstatoadottatoconDelibera n.1delComitato Istituzionale

Integratodel 17/12/2015,ed è statoapprovato con Delibera n.2del Comitato Istituzionale

Integratodel03/03/2016.IlPGRAcostituiscelostrumentooperativoegestionaleinareavasta

(Distrettoidrografico)perilperseguimentodelleattivitàdivalutazioneedigestionedeirischidi

alluvionialfinediridurreleconseguenzenegative perlasaluteumana,perilterritorio,peribeni,

perl’ambiente,perilpatrimonioculturaleeperleattività economicheesocialiderivantidalle

stessealluvioni,neldistrettoidrograficodiriferimento.Operativo inquantodefiniscegliscenari

edisoggettichiamatiadoperarenellevariefasitemporalicosìcomesaranno previstinel

redigendoPiano.GestionaleinquantoilPianoriguardatuttigliaspettidellagestionedelrischiodi

alluvioni,inparticolarelaprevenzione,laprotezioneelapreparazione,compreseleprevisionidi

alluvione eilsistemadiallertamentonazionaleetengonocontodellecaratteristichedelbacino

idrograficoodelsotto-bacino interessato.LafinalitàprincipaledelPGRAèvoltaallaattuazione

della gestioneintegrataesinergicadelladifesadalle acque(gestionedelrischioalluvione)

attraverso quanto riportatonel PGRA. Inparticolare ilPiano deve essere finalizzatoalla

salvaguardiaed incolumitàdelle persone, del sistemaambientale culturale, socialeed

economicodalle alluvioni conunapproccio inclusivodi sostenibilitàdelle risorsenaturali,di

rafforzamentodellavulnerabilitàterritoriale,disviluppoadeguatoesostenibiledelsistemadi

riferimento allediversescale.Gli obiettivi prioritaridellagestionepossonoesserecosìarticolati:

 Salvaguardiadellavitaedella saluteumana;

 Protezionedell’ambiente;
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 Tuteladelpatrimonioculturale;

 Difesa delle attivitàeconomiche.

IlPGRAinteressaparzialmenteilterritoriodiAilano,nellazonaattraversatadalfiumeVolturno.

1.4 IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI CASERTA

IlPiano Territoriale di Coordinamento Provinciale, introdottonella legislazionenazionale

dall’art.15della L.142/90e dalD.Lgs. 112/98edettagliatamentedisciplinato dallaL.R.16/2004,è

unattodiprogrammazioneepianificazioneterritorialecomplessiva,checostituiscel’anellodi

congiunzionetragliindirizziprogrammaticiregionaliesovraregionalieleindicazionididettaglio

sull’assettourbanostabilitenei pianidilivellocomunale.

IlPTCPdellaProvinciadiCasertaèstatoapprovatoconD.C.P.n°26del26/12/2012,erecepiscegli

indirizzieledirettivedelPTR,ivicompreseleLineeguidaperilpaesaggio,ladisciplinadeipiani

paesistici,lemisure disalvaguardiadelleareeparcoeilquadrodiriferimentodellesalvaguardie

diinteressenazionalevigenti sulterritorioprovinciale.IlPTCP, quindi,specificaeapprofondiscei

contenuti dellaprogrammazioneedella pianificazioneterritoriale,coordinalestrategieegli

obiettividicaratteresovracomunalecheinteressanoipianiurbanistici comunali,edorientala

pianificazioneprovincialedisettore.

IlPTCP,coerentemente con ledisposizioni della LeggeRegionale16/2004,articola ipropri

contenutiprogettualiindisposizionidicaratterestrutturaleeprogrammatico.Lacomponente

strutturaleèrelativaalle sceltedilungoterminechenonrichiedonoverificheorevisionisenonal

radicalemutare dicondizionipolitico-culturalifondamentali.Lacomponenteprogrammaticaè

riferitaatempibrevi,necessitadiverificheerielaborazionifrequentiesiprestaelettivamentea

praticheditipoconcertativo-negoziale.

Ledisposizioni strutturaliindividuanoglielementi costitutivi delpatrimonioterritorialeprovinciale, con

riferimentoaicaratteried aivalorinaturali(geologici,floreali,faunistici),paesaggistici,rurali,

storicoeculturali,insediativieinfrastrutturalienedefinisconolemodalitàdiusoedimanutenzione

talidagarantirnelatutela,lariqualificazioneelavalorizzazionesostenibile; individuanolezonein

cuièopportunoistituirelatuteladinuoveareenaturalidiinteresseprovinciale e/olocale;

indicanoiterritoridapreservaredatrasformazioniinsediativeeinfrastrutturali; determinanoicriterie

gliindirizziperl’individuazionedeicarichi insediativi ammissibili; definisconoleiniziativedaadottare

perlaprevenzionedeirischiderivantidacalamitànaturaliedi quellidiorigineantropica.

Ledisposizioni programmatiche, inconformità e inattuazione delle disposizioni strutturali,

definiscono,invece,gli interventi infrastrutturalielaretedellamobilità darealizzare,iprogetti
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territorialiprioritari.

Lefinalitàdi sviluppoculturale,socialeedeconomicodella comunitàprovincialevengono

perseguitedalPTCPattraverso:

Ilcontenimento del consumo del suolo,assicurando, contestualmente, latutelae la

valorizzazionedelterritoriorurale ela riqualificazionedelleareeurbaneerurali degradate;

Ladifesa del suoloconparticolare riferimento allasicurezzaidraulica,alla stabilitàdei

versanti;

Latuteladelpaesaggionaturaleedegli elementi identitaridelterritorioprovinciale;

Ilpotenziamentoel’interconnessionefunzionaledelsistemadeiservizie,inparticolare,

dellaretedella mobilitàsuferro;

Ilrisparmioenergeticoelapromozionedelleenergiealternative;

Ilcoordinamentodellepoliticheedeglistrumentiurbanistici comunaliedellepianificazionidi

settore.

llPTCP,suddivideilterritorioprovincialeinseiambitiinsediativi:Aversa,Caserta,Mignano Monte

Lungo,Piedimonte Matese, LitoraleDomizio,Teano.IlComune di Ailanoricade nell’ambitodi

PiedimonteMatese, principalesistemainsediativodellaProvinciadiCaserta.

1.5 IL PARCO REGIONALE DEL MATESE

Ilterritorio del comune di Ailano ricade in parte nel aree perimetrale dalParco Regionale del

Mateseistituito con Delibera di Giunta della Regione Campania n. 1407 del12 Aprile 2002.

La L.R. 33/93, Istituzione di Parchi e Riserve naturali in Campania detta principi e norme per

l’istituzione e la gestione delle aree protette, al fine di garantire e promuovere, in forma

coordinata, la conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale della Regione Campania; le

finalitàdella tutela del patrimonio naturale sono la conservazione di specie animali o vegetali, di

associazioni vegetali o forestali, di formazioni geopaleontologiche, di comunità biologiche, di

biotopi, di valori scenici e panoramici, di processi naturali, di equilibri ecologici.

L’area del Parco Regionale MATESE è suddivisa, ai sensi della L.R. n. 33 del 1° settembre 1993, nelle

seguenti zone:

 zona “A”-Area di riserva integrale;

 zona “B”-Area di riservagenerale orientata e di protezione;

 zona “C”-Area di riqualificazione dei centri abitati, di protezione e sviluppo economico e

sociale.

Ciascuna zona viene sottoposta ad un particolare regime di tutela in relazione ai valori naturalistici,
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ecologici, geomorfologici ed ambientali delle rispettive aree, nonché in rapporto agli usi delle

popolazioni locali ed alla situazione della proprietà ed alle forme di tutela già esistenti.

Figura3. Parco Regionale del Matese stralcio Tavola A

1.6 IL PIANOTERRITORIALE PAESISTICO DEL MASSICCIO DEL MATESE

Il Comune di Ailano ricade all’interno delle aree dichiarate di notevole interesse pubblico con

Decreto del Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali del 28/03/1985 ed è, pertanto, assoggettato

al D.Lgs.n. 42/2004 art. 136, nonché alle norme del P.T.P Ambito Massiccio del Matese, approvato

con Decreto del Ministero BB. AA. AA. Del 04/09/2000, pubblicato sulla G.U. n. 254 del 30/10/2000;

LA STRUMENTAZIONE URBANISTICA VIGENTE

Nelpresentecapitolovieneanalizzatalastrumentazioneurbanisticadilivellocomunalepresentenel

territoriocomunalediAilano.

2. IL P.R.G.

Il Comune di Ailano è dotato di Piano Regolatore Generale adeguato al Piano Territoriale Paesistico

–ambito territoriale "Massiccio del Matese"–approvato con D.M. 04/09/2000, approvazione del

Comune con delibera di C.C. n. 45 del 26/11/2000 e successiva n. 8 del 21/04/2001, approvazione

della Provincia di Caserta con decreto in data 22/01/2003, prot. n. 39/URB/SA e approvazione della
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Regione con decreto n. 224 del 09/04/2003. Il P.R.G. è redatto su base aerofotogrammetrica ripresa

aerea luglio 1987-1ª edizione anno 1989 Nulla osta I.G.M. n. 167 dell'01/06/1989.Il Comune,con

deliberadi C.C. n.171del04/08/1985 ha individuato learee per la realizzazione di alloggi popolari, e

successivamenteha approvato laconvenzione con D.G.C. n.84 del 28/05/1987 con Istituto

Autonomo Case Popolariper la costruzione di 12 alloggi in località “Le Vaglie” e “Fornace”.

IlComune di Ailano èdotato di Piano per gli insediamenti produttivi (P.I.P.) degli ambiti “D–V.I.R.I.”

del vigente P.R.G. del Comune di Ailano, approvato con D.P.G.R. n. 1977/84 ed adeguamento al

P.T.P. Massiccio del Matese, approvato con D.P.R.C. n. 227 del 09/04/2003, inapplicazione dell’art.

27 della Legge 22/10/1971, n. 865, in applicazione delle Legge Regionale n. 16 del 22/12/2004,

approvatoconD.G.C. n. 30 del 24/03/2006, decreto sindacale 27/03/2006, prot. n. 2144.

QUADRO AMBIENTALE

3. IL SISTEMA AMBIENTALE E PAESAGGISTICO

Inserito nel comprensorio alto-casertano, il territorio del comune di Ailano, in provincia di Caserta, è

delimitato adest dalle pendici delmassiccio delMatese,anord dal monte Cimogna, asud edovest

dalla pianura del fiume Volturno. L’abitato sorge proprio alle pendici delmonte Coppolaed èposto

su una collina acirca267 m di altitudine, dominando l’ampia vallata sottostante. Si estende su una

superficie di 15,49 kmq.Èdistante da Alifecirca 17 km, da Caserta57km, da Napoli85km, da Roma

180km. L’abitato si compone di un solo nucleo di vecchi edifici, che progressivamente si vanno

riformando edaccrescendo verso il lato est e sud-est e, recentemente, in direzione nord-est.

Il suo territorio è in prevalenza collinare ed è composto da pascoli e boschi. Di seguito si riportano i

dati di base territoriali del territorio di Ailano. Il territorio ha un’estensione territoriale di 15,49Kmq,

latitudine41° 23’ 29,04’’N elongitudine14° 12’ 21,24’’ E(dati riferiti alla casa comunale). L’altimetria

del territorio varia da un minimo di 104 m s.l.m. ad un massimo di 830 m s.l.m.

4. LE RISORSE TERRITORIALI

Lerisorse rappresentanotuttiquei benidinaturaambientale, paesaggistica, storico–culturale

cheabbianoun“valore”riconosciutosiadalpuntodivistanormativochepercettivo identitario.

L’accezionedirisorsaèmolto ampia:essaracchiudeinséilvaloreintrinsecodelterritorioedelle

suepotenzialitàdisviluppo.Di seguitovengonoanalizzate lerisorsesuddiviseinrisorsecon

valenzapaesaggistica–naturalistica,e risorseconvalenzaculturale.

4.1 LE RISORSE CON VALENZA PAESAGGISTICA–NATURALISTICA

IlterritoriodelComunediAilanoconservatestimonianzeambientaliarcheologici,architettonici,

artisticiestoricitracui ilfiumeVolturnochedelimitaasud ilterritoriocomunale;sono presenti due
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Siti di Interesse Comunitario (SIC):

 Matese Casertano (codice IT8010013), imponente massiccio calcareo contenente la

vetta più altadella Campania (Monte Gallinola 1922 m.) e con estesi fenomeni carsici. Tale

sito è ubicato nella parte montuosa del territorio comunale e si va a sovrapporre alle aree

del Parco regionale del Matese.

 Fiumi Volturno e Calore Beneventano (codice IT8010027), è un’importantecorso fluviale

situato, a nord, tra il versante sud-occidentale del Matese ed il complesso del Roccamonfina

e del Monte Maggiore. La parte di territorio interessata dal SIC si comprende la parte sud,

lungo il fiume Volturno.

4.2 LE RISORSE CON VALENZA CULTURALE–ARCHEOLOGICA

Nel territorio di Ailano sono presenti i seguenti beni culturali vincolati ai sensi del D.Lgs. del 22

gennaio 2004, n. 42:

 I resti delMonastero Benedettino di Santa Maria in Cingla, in localitàCegna,

vincolato con D.M. 23/09/1953;

 Il Palazzo Baronale, Piazza Regina Margherita, vincolato con D.M. 07/09/1989.

L’intero territorio del Comune di Ailano fa parte del “Gruppo Montuoso del Matese” e risulta essere

vincolato ai sensi della L. 1497/1939 dal D.M. 28/03/1985.

Sonosegnalatisulterritorio comunale i seguenti siti di attenzione archeologica:

 LocalitàPezzelle-Area di spargimento fittili di epoca ellenisti o romana;

 Strada Provinciale-Acquedotto di epocaromana;

 Via Romaprop. R. Villani-Torques in bronzo;

 LocalitàLe Fate-Strutture di epoca sannitica, acquedotto;

 LocalitàCerqueta Grotta Coscinara-Necropoli di età sannitica;

 LocalitàQuerceto (prop. De Sanctis Silvano)-4 sepolture di etàsannitica;

 Contrada Zappini(prop.Rajola Pescarini)-Stipe votiva di etàsannitica;

 LocalitàCegna-Monastero benedettino del748, necropoli di età romana;

 LocalitàLimatele-Area di spargimento fittilidi epoca romana;

 MasseriaToscano Sebastiano (bivio per Vairano)-Tre colonne in calcare e un blocco

lavorato di epocaromana;

 Via Palude (prop. Gennaro Imbroglia)-Rilievo supietraconprotome taurina di

epocaromana;

 Monte SantaCrocella-Strutture romane;
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 Monte Coppola-Monastero medioevale di San Salvatore;

 Ailano Centro Storico-Borgo di età normanna;

 Colle di Sabelluccia-Starza-Necropoli di età sannitica e romana-200 sepolture;

 Percorso di età romana-Vianaturale Venfrum Alliphaae.

4.3 IlCASTELLOBARONALE

Il centro storico di Ailano sembra conservare una struttura tipicamente medievale con stradine strettee tortuose

che hanno origine dal castello medievale, dotato ancora oggi di una possente torre circolare.Poco distante è la

chiesaparrocchiale di San Giovanni apostolo ed evangelista risalente al XII secolo e più volterimaneggiata.

Dell’antico castello di Ailano oggi rimane una torre ubicata a sud-ovestdi forma circolare, con un diametro di

circa 10 m e un’altezza di 15 m, la torre di nord-ovest, è stata nel corso dei secoli svuotata e dimezzata in altezza, è

conservata nel solo lato occidentale. L’intero castello fu edificato intorno all’anno 1000 d.c. sui resti di un’antica

villa romanaVilla Aebutiana. La fortificazione visse il suo massimo splendore intorno alla metà del

sedicesimo secolo, con la famiglia di Giulio Carafa dei Principi di Stigliano. Dell’impianto originario si

ha poca traccia, a causa dei ripetuti rimaneggiamenti avvenuti nel corso dei secoli e degli eventi

sismici che interessarono il territorio.

Figura4. Torre del castello di Ailano
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4.4 L’ARCHITETTURA RELIGIOSA

L’architetturareligiosadel comune di Ailano, annovera la Chiesa di San Giovanni Apostolo ed

Evangelista ubicata in corso Umberto I, la chiesa della S.S. Annunziata sita in piazza Annunziata

attualmente in disuso, la Cappella di Sant’Antonio da Padova in via Don Carlo Monaco, la

Cappella di Sant’Anna in località Le Vaglie; Cappella privata di Santa Marta epoca diciottesimo

secolo in via Santa Marta, Cappella della Santissima Assunta a Ciprino, cappella gentilizia privata.

4.5 I RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI–COMPLESSO MONASTICO SANTA MARIA IN CINGLA

Nel territorio comunale in localitàCegna emergono i resti del monastero di Santa Maria in Cingla,

da cui ne deriva il nome, risalente verosimilmente al periodo compreso tra 680 e 770 circa,

nell'ambito del ducato Beneventano.L’esistenza dell’abbazia di Santa Maria in Cingla venne

rintracciata all’’interno di un documento considerato autentico, del maggio 747, la quale ospitava

una comunità femminile ed era sottoposta all’Abbazia di Montecassino. Molte sono le similitudini tra

la storia dell’abbazia di Santa Maria in Cingla e l’abbazia di San Vincenzo al Volturno, realizzate

entrambe sugli itinerari altomedievali di collegamento tra le valli del Liri e del Volturno e l'area di

Benevento.Nel 846 il complesso monastico venne distrutto da un primo attacco saraceno, a cui

probabilmente ne fecero seguito altri. L’abbazia nel corso degli anni perse il suo legame con

l’abbazia cassinese e venne in parte assorbita dall’abbazia capuana di Santa Maria delle

Monache, per una seria di vicissitudini il complesso subì un declino dopo l'epoca normanna.

Figura5-6.Santa Maria in Cingla. Progetto di recupero, valorizzazione e musealizzazione. Università

degli studi Suor Orsola BenincasadiNapoli
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5. IL SISTEMA VINCOLISTICO

Nel presente Capitolo vengono analizzate learee vincolate con limitazioni/inibizionialla

trasformazionedel territorio.Pervincolivengonointesituttiqueglielementidinaturafisica(frane,

torrenti, cimiteri,ecc.) che generano una fasciadi rispetto,finalizzataalla salvaguardia

dell’elementoedegli effettidirischiocheessopuògenerare.

PerladefinizionedelPUCsisonopresiinconsiderazioneivincoligravantisulterritoriocomunale,

aree critichechedeterminanofontidipericolosità evidentiolatentiper l’ambienteeperl’uomo.

Ivincoli considerati sono:

Vincolidicarattereidrogeologico R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267;

Fasciadirispetto dalle infrastrutture stradali (secondoleindicazioni delNuovo Codicedella

Strada);

Fasciadirispettodaicorsid’acqua–10/50ml (R.D. 523/1904/L.R. 14/1982);

Fasciadirispettocimiteriale(secondoleindicazionidelRegioDecreto1265/1934come

modificato dall’art. 28dellaL.166/2002,edellaL.R.14/1982);

Areepercorsedalfuocoiscrittealcatastoincendi (secondoleindicazionidellaL.353/2000);

Lefascedirispettodeglielettrodottiedegliimpiantifissiedelletelecomunicazioniperla

protezione dellapopolazionedalleesposizioniacampielettriciemagneticiallafrequenzadirete

(50Hz)connessi alfunzionamentoeall’eserciziodeglielettrodotti(secondoleindicazionidel

D.P.C.M.8Luglio2003“Fissazionedeilimitidiesposizione,deivaloridiattenzioneedegliobiettividi

qualitàperlaprotezione dellapopolazionedalleesposizioniaicampielettriciemagnetici alla

frequenzadirete(50Hz)generati daglielettrodotti”eDecreto29maggio 2008“Approvazione

dellametodologiadicalcoloperladeterminazionedellefascedirispettopergli elettrodotti”).

Sitipotenzialmente contaminati individuatinel “PianoRegionale di Bonifica dei Siti

Inquinati”,della Regione Campania. NelComunediAilanoera presente il sito CODICE 1001C011

in Loc.RavaniTipologia Discarica, attualmente bonificata.

QUADRO ECONOMICO E DEL CAPITALESOCIALE

6.1ASPETTI SOCIO-DEMOGRAFICI

Attraverso idatifornitidall’ISTAT e la loro elaborazione in grafici si osservanoledinamicheei

mutamenti dellapopolazionediAilano,ciò consente di esprimere ungiudiziooggettivo,relativoalla

vitadiunapopolazione,attraversodinamiche naturali(es.natalità,mortalità)edinamichesociali(es.

mobilità, commercio).Ledinamichestoriche,economicheesocialisonostrettamenteinterconnesse
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traloroecorrispondonoalleprincipali variabili chedescrivonolapopolazione.

Altro dettaglio da tenere presente e sicuramente la costante diminuzione della popolazione e

l’aumento del flusso migratorio verso altri centri. Si riporta di seguito l’analisi del saldo naturale della

popolazione che, in un anno, e determinato dalla differenza tra nascite e decessi.

6.2LA POPOLAZIONE RESIDENTE

Osservando idati relativialla popolazione residentenel Comune di Ailano, è possibile

constatareunadiminuzionedellastessanell’ultimodecennio:nel1981sicontavano1.788abitanti,

nel1991 se ne contavano 1.730,nel2001 se ne contavano 1.466,nel2011 se contavano .1379

abitanti,einfinenel20191318.

Grafico 01. Popolazione residente aicensimenti

Grafico 02. Variazionepopolazione residente ai censimenti
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Grafico03. Andamento della popolazione

Grafico 04. Variazione percentuale della popolazione

L’andamentodellapopolazioneèinfluenzatodalSaldoNaturale(cheindica,invaloreassoluto,la

differenza trainatiedimorti registratiinunannoinundeterminato territorio),edal Saldo

Migratorio (cheindica,invaloreassoluto,ladifferenzatrailnumerodegliimmigratiequellodegli

emigrati registrati in un anno inun determinato territorio).

Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni.

L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee.
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Grafico 05. Saldo naturale della popolazione

Appare evidente che il saldo naturale della popolazione risulta costantemente negativo (a parte

poche eccezioni) ed e la principale causa della diminuzione progressiva del numero degli abitanti.

Il Saldo Migratorioregistratonell’ultimodecennioèinveceriportatonellafiguraseguente:

Grafico 06. Presenza di cittadini stranieri

Ilsaldomigratorionell’ultimodecennioèstatopositivosolo 4 volte.LasommatraSaldoNaturalee

SaldoMigratoriorestituisceilSaldoTotale,variabilecheinfluenzalapopolazioneresidenteannuale.
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Grafico 07. Flusso migratoriodella popolazione

Gli stranieri residenti ad Ailano al 31 dicembre 2019 sono 37 e rappresentano il 2,8% della

popolazione residente. La comunità straniera più numerosa è quellaproveniente dalla Romania

con il 67% di tutti gli stranieri presenti sul territorio.

6.3 CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE

DaidatiISTATrelativiagliannideicensimenti(1981,1991,2001,2011)el’ultimoannorilevato

(2019)è stato possibilecaratterizzarelapopolazioneresidenteall’internodelComune.Laprima

operazioneeffettuataèstataquelladidescrivereladistribuzioneperetàdellapopolazionenel

2019,ladistribuzionedell’etàèrappresentata dallasuccessivapiramided’età:
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Grafico 08.Popolazione residente per età e sesso al 31 dicembre 2019(ISTAT). Piramide dell’età

Dai dati riportati nel grafico “piramide dell’età” si evince la prevalenza della popolazione femminile

rispetto a quella maschile nell’ambito comunale, elatendenzaall’invecchiamento della

popolazione, un dato molto significativoè l’indicedi vecchiaia, che definisce il grado di

invecchiamento della popolazione, e si calcola come il rapporto percentuale tra la popolazione in

età anziana (65 anni e più) e lapopolazione in età giovane (da 0 a 14 anni). L’indicatore misura

quindi quante persone anziane (65 anni e più) ci sono ogni cento giovani (fino a 14 anni).

Grafico 09.Età media in anni riferimento 2019Grafico 10.Indice di vecchiaia riferimento 2019
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Dopo aver analizzato la composizionee levariazioni della popolazione residente nel corso degli

ultimi anni, si procede allo studio delle numero e delle caratteristiche dei nuclei familiari presenti sul

territorio. Il numero dei nuclei familiari servead identificare le linee di tendenza dell’evoluzione socio-

demografica della popolazione nella sua organizzazione in unità familiari.

Grafico 11.Stato civileriferimento 2018Grafico 12.componenti nuclei familiari 2019

7. IL PATRIMONIO ABITATIVO

Ilpatrimonio edilizio di Ailano è composto in buona parte da edifici unifamiliari di piccole dimensione,

da questa tipologia si differenzia il patrimonio abitativo del centro storico caratterizzato da abitazioni

contigue.DaidatideiCensimentidellaPopolazioneedelleAbitazionidel2011su3.277abitazioni,

il34%èstatocostruitoprimadel1918.Daalloravièstataunamoderataespansioneedilizia,esolo

nelperiodo trasessantae gli anni novanta viè statoun aumento considerevole, con la

realizzazionedel 22%degli edifici esistenti.Dal 2001èstatorealizzatosoloil2%delleabitazioni

presenti.Nel 2011 si è osservatoun indice di espansione nei centri e nei nuclei abitati pari a 2,2 , che

esprime il rapporto percentuale tra il numerodelle abitazioni nei centri e nei nuclei abitati costruite

nell'ultimo decennio ed il totale della abitazioni nei centri e nei nuclei abitati
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Grafico 12. Abitazioni in edifici residenzialipresenti per epoca di costruzione(fonteIstat)

Al2011sonopresenti intotale665abitazioniin edifici residenziali di cui 584risultanooccupate,con

una superficie complessiva di 62.865 mq e unamedia di 45,54 mq per abitazione, con indice di

sottoutilizzo pari a 37,2% e indice di affollamento pari a 0,2%

Grafico 13.Abitazioni occupate suddivise per numero di stanze alla data dei Censimenti ISTAT.

Elaborazione personale su fonte ISTAT

8. ASPETTI SOCIO-ECONOMICI

Nel presente capitolo sonoriportatiirisultatidelle analisi condotte sulla basedei dati del

CensimentoGeneraledell’Industriaedei Servizidal1981al2011.
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8.1 IL MERCATO DEL LAVORO

Grafico 14. Tasso di disoccupazionefonte dati 8milaCensus

AlladatadelCensimentodel2011nelComunediAilano il tasso di occupazione è pari al22,6%

(fonte8milaCensusISTAT).

Grafico 15. Tasso di disoccupazione(fonte dati8milaCensus)

Dalla lettura dei dati forniti dall’Istat sulle dinamiche occupazionali si evince che i lsettore

maggiormente trainanteperl’occupazioneèilterziarioextracommercio con una percentuale pari al

29%, come da grafico.
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7.3

8.3

Grafico 16. Settori occupazionali fontedati8milaCensus

8.2 LE IMPRESE, LE UNITÀ LOCALI E GLI ADDETTI PRESENTI

I dati ti relativialleimpreseegli addetti presentiall’internodelComunedi Ailanosono stati desunti

deiCensimentiGenerali dell’IndustriaedeiServizi in riferimento all’anno 2011

Si definisce impresal’esercizioprofessionalediunaattivitàeconomicaorganizzataalfinedella

produzioneodello scambiodibeniodiservizi.LeimpresesonoiscrittealRegistrodelleImpresedella

CCIAAesonoclassificate in funzionedellorostatodiattivitàinattive(ooperative),inattive,

sospese,fallite, liquidateocessate. Gliaddettisonolepersonechelavoranopercontodiuna

medesima impresaall’internodiunaunitàlocaleenell’ambitodiunaattivitàeconomica.Gli

addettipossonolavoraresiapressolasedechepressounadelle unitàlocali dell’impresa.

Tuttiidatidelparagrafosono statiraggruppati secondoicodiciATECO2007.
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Grafico 17.Tabella connumero di imprese per tipologia alla data dei Censimenti ISTAT20.

Elaborazione personale su fontedati ISTAT

Grafico 18.Imprese per tipologia alla data dei Censimenti ISTAT. Elaborazione personale su fonte

dati ISTAT

ATECO 2007 TOTALE

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE A 10
COSTRUZIONI B 11
COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E

MOTOCICLI

C 24
TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO D 2
ATTIVITÀDI SERVIZIO ALLOGGIO E RISTORAZIONE E 3
ATTIVITÀFINANZIARIE E ASSICURATIVE F 1
ATTIVITÀPROFESSIONALI SCIENTIFICHE E TECNICHE G 5
NOLEGGIO AGENZIA DI VIAGGIO,SUPPORTO DI SERVIZIO ALLE IMPRESE H 1
SANITÀE ASSISTENZA SOCIALE I 1
ALTRE ATTIVITÀE SERVIZI L 4
TOTALE 62

A
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C
39%
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Al 2011 sono presenti sul territorio comunale un numero totale di aziende pari aIlnumero62 per un

totale diaddettipari a 130,ilmaggior numerodiaddettisiriscontranelsettoredelleattivitàperil

commercio all’ingrossoealdettaglioeriparazionediautoveicoliemotocicli (43), seguito dal

settore delle costruzioni (32) e dalle attività manifatturiere (29).Nel 2001 erano presenti 69 imprese

per un per un numero di addetti pari a 209, si evidenzia dunque un calo significativo del numero

degli addetti.

8.3 I DATI DI REDDITO

Si analizzano idatirelativialredditomedio dichiaratodallapopolazionepercomprenderequalè

lasituazioneeconomicadegli abitanti.IlredditomediodellapopolazionediAilanoal2011è pari a

13.044€, il reddito medio su base provincialeal2011è pari a 15.541€, quello su base regionaleè

pari a 16.339€ ed infine su base nazionaleè pari a 19.634€.

QUADRO MORFOLOGICO

9.1IL SISTEMA INSEDIATIVO E RELAZIONALE

Ilsistemainsediativoerelazionaleècompostodatuttiquegli elementifisici(strade,piazze,edifici,

verdeurbanoecc.),funzionali(attrezzaturepubbliche,attivitàcommercialieperlosvagoeiltempo

liberoecc.)edimmateriali(identità,culturaetradizioni,sensodiappartenenza, riconoscibilità,

ecc.),che,aggregatiinunalogicasistemica,determinanounospaziourbanizzatocapacedi

renderepossibilel’insediamento (doveinsediarenonvuoldireabitaremavivere).

9.2 LE ORIGINI DIAILANO

Le origini di Ailano sono da ricercare in alcuni insediamenti del terzo millennio a.C., siti sulla riva del

Volturno, come attestato dal rinvenimento di alcuni strumenti in selce quali pugnali bifacciali e

cuspidi di freccepeduncolate,attribuibili all'eneolitico. Ma, come per tutti i paesi del Medio

Volturno, solo dall'epoca sannitica si comincia ad avere un'attestazione di frequenza continuativa.

Le necropoli che hanno restituito materiale dell'epoca sono site in località Cerquete e Colle

Sabelluccia-Starze, ove furono rinvenute tombe con oggetti in bronzo, cinturoni, lance e vasi. Di

questi, due, databili al IV-III secolo a. C., sono presenti nel Museo di Piedimonte Matese.Nella

località Zappini, nel 1926, furono rinvenute due statuette in bronzo, rappresentanti Ercole in assalto,

che furono consegnate al Museo di Piedimonte da Enrico Villani e la cui descrizione dettagliata è

riportata nel libro "La terra dei Sanniti Pentri" di R.U. Villani (1983).

Nella località di Cingla all'iniziodel VIII secolo d.C. il longobardo Saraceno costruì la chiesa di S.
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Cassiano che, successivamente, nel 743, il duca di Benevento, Gisolfo II, assegnò al cenobio di

Montecassino. Nasce così il monastero di S. Maria in Cingla che nonostante due distruzioniad opera

dei Saraceni ed alcuni episodi che evidenziano i conflitti tra Longobardi ed i vincenti Normanni,

raggiunse il massimo splendore agli inizi del XII secolo, riedificato dall'abate cassinese Gerardo.

Dall'edificio, triabsidato, attualmente è visibile l'abside laterale destra ed individuabile quella di

sinistra. L'arco frontale del catino è realizzato con grossi blocchi tufacei squadrati e messa in opera

con regolarità. Altri frammenti di muratura si presentano meno curati e con tracce di restauro

mentre gli affreschi, descritti in epoche passate, non sono più evidenziabili. Del materiale rinvenuto,

di epoca alto-medievale, si è potuto studiare e datare alla fine del IX secolo solo un capitello, del

resto frammentato, che presenta una corona di fogliestilizzate ed appuntite e con nervature

centrali su cui si ergono altre foglie, a punta rovesciata e scanalata. Nel luglio del 1903, durante

alcuni lavori di scavo già iniziati nel 1870 ma subito interrotti, furono rinvenute le tracce di un affresco

del quale fu tratta copia conservata nel museo campano di Capua (fonte R.U. Villani "La Terra dei

sanniti Pentri").Notevole è il numero dei documenti in cui è citato il monastero di S. Maria in Cingla.

Tra i tanti si ricorda un Placito del X secolo.

A partire dall'epoca normanna la terra di Aylanumfu fortificata sull'area collinare. Tra gli episodi che

la videro protagonista si ricordano le vicende durante le lotte tra Federico II di Svevia ed il Papa

Gregorio IX.Ailano, possedimento della famiglia Aquino, legata all'imperatore, fu nel 1229 assediato

dall'esercito pontificio, comandato dal cardinale Pelagio. Durante il regno di Carlo D'Angiò si

avvicendarono sul territorio le famiglie Arigot e De Fossis. Adone Rapa e Tommaso Cipriano furono i

feudatari dell'area durante il Regno di Roberto D'Angiò. In seguito, dalla fine del XIV secolo sino agli

anni Trenta del XVI Ailano appartenne alle famiglie Cipriano, Sanframondo e Pandone. In

particolare, quest'ultima dominò per molti anni, sino all'arrivo dei Francesi dell'Imperatore Francesco

I con i quali si schierò e con i quali fu accumunata nella sconfitta, subita dagli Spagnoli. In seguito il

feudo fu possesso di varie famiglie di cui si ricordano i Carafa, i De Penna, i Matteo, i Carbonelli ed i

Pescarini. Nel periodo post-unitario, già alla fine del 1860, Ailano fu sede di drappello della Guardia

Nazionale, utilizzata per la repressione della banda del brigante Pietro Trifilio, che aveva organizzato

la reazione insurrezionale filoborbonica.Per la posizione strategica, infine, durante la seconda

guerra mondiale l'area posta dietro le colline Cerrito e Calegna fu occupata dai Tedeschi per

opporsi all'avanzata americana. Gli ailanesi per alcuni giorniabbandonarono il paese che fu

liberato dagli Americani il 28 ottobre1943.

9.3 LO SVILUPPO URBANO

Losviluppourbanodi un’area è un processo complesso, che trae origine da trasformazioni

spontaneeopianificatechecambianoneltempoenellospazio.Lo sviluppo urbano del Comune di
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Ailano è caratterizzato da una densificazione deglispaziaridossodelcentrostorico, elosviluppo

residenzialecoinvolgele fascearidossodelleprincipali arteriestradali comunali e provinciali.

9.4 L’ANALISI DEGLI STANDARD URBANISTICI

Al fine di dare risposta, in termini diquantità e qualità, al soddisfacimento delladomandadi

attrezzaturepubblicheper lapopolazionesi analizza di seguito ilquadrodeifabbisogni,laloro

tipologia,lerelativedinamicheedistribuzioneterritoriale.

Ilriferimentonormativoper l’analisidegli standardurbanisticisonoilD.M.1444/68ela L.R. 35/1987.Il

D.M. 1444/1968fissaunrapportostandard/abitanteparia18mq/ab perglistandarddilivello

locale,confermatodalla L.R.14/1982.

Laripartizionedegli standarddarispettareèlaseguente:

 9,00 Mq/abperAreeperspazipubblici attrezzatiaparcoeperilgiocoelosport;

 4,5 Mq/abperAreeper l’istruzione;

 2, 5Mq/abperAreeper parcheggi;

 2, 0Mq/abperAreeper attrezzaturediinteresse comune.

Per la dotazione di spazi destinati alle attrezzature pubbliche e standard, di cui D.M. 1444/1968, sul

territorio comunale si rilevano le seguenti strutture:

 n. 6 tra edifici di culto e cappelle di piccole dimensioni;

 n. 1 cimitero;

 n. 1 sede comunale;

 n.3aree a parcheggio autorizzato;

 n. 1 istituto scolastico omnicomprensivo;

 n.1 biblioteca comunalecastello;

 n.1 centro polivalente–Accademia della musica;

 n. 2 attrezzature sportive pubbliche;

 n. 2 aree a verde attrezzato;

 n.1 edificio comunale“casaalbergo per anziani”e auditourium;

 n.1 isola ecologica;

 n. 1caserma deiCarabinieri;

 n.1 ex mattatoio comunale.

Il comune non risulta essere dotato di un’apposita area destinata allo svolgimento del mercato

settimanale, il quale avviene nella piazza antistante la sede comunale.

Da una prima raccolta dati e misurazioni effettuate, sulla base dei dati comunali si rileva nel
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comune di Ailanouna dotazione di aree pubbliche per servizi ed attrezzature pari a circa38536mq,

così distribuiti secondo le quattro macrocategorie di cui al D.M.1444/1968:

 F1-Istruzione:4008mq

 F2-Attrezzature di interesse comune:16506 mq

 F3-Verde attrezzato e sport:14672 mq

 F4-Parcheggi:3350 mq

per un totale complessivo di38536mq.Emerge quindi che a frontediuna dotazione prevista dalla

legge di 18,00 mq/ab. sulla base di 1.318abitanti , pari a29metri quadrati, il comune di Ailanonon

risulta deficitario per ladotazione di attrezzature rispettoallo standard di legge.

LE INFRASTRUTTURE A RETE

Ilsistemadelleinfrastrutturearetesi componedituttiglielementi strutturantileinfrastrutturedi

trasporto(stradalieferroviarie)eleretitecnologiche(serviziesottoservizi).

10.1 LEINFRASTRUTTURE STRADALI

L’infrastruttura di trasporto principale presente nel territorio comunale è rappresentata dalla S.P. 330

ex S.S. 158 della Valle del Volturno che collega il Comune di Ailano con il Comune di Raviscanina ad

est e i Comuni di Pratellae Prata Sannita ad ovest. Il centro abitato dista 17 Km dal casello di

Caianello dell’autostrada A1 “Autostrada del Sole” (Milano-Roma-Napoli) e 15 Km dallo scalo

ferroviario di riferimento “Vairano–Caianello” sullelinee Roma-Cassino-Caserta e Vairano/Caianello-

Carpinone. La rete delle infrastrutture viarie di riferimento si componedi due categorie di base,

strade provinciali e strade di collegamento comunale:

 La rete delle strade provinciali è costituita dalla S.P. 330 ex S.S. 158 della Valle del Volturno che

collega il Comune di Ailano con il Comune di Raviscanina ad est e il Comune di Pratella ad

ovest, dalla S.P.83 Ailano-Valle Agricola, dalla S.P. 281che funge da collegamento con il

Comune di Vairano Patenora, dalla S.P.149 Ailano-Raviscaninache dal centro abitato di

Ailano conduce a Raviscanina e dalla S.P.274che diramandosi dalla S.P.281si immette nel

territorio di Pratella;

 La rete delle strade di collegamento comunale è formata da strade con carattere di

ID ATTREZZATURE PUBBLICHE DI LIVELLO LOCALE MQ

F1 Aree per l’istruzione 4.008,00

F2 Aree per attrezzature di interesse comune 16.506,00

F3 Aree per verde attrezzato e sport 14.672,00

F4 Aree per parcheggi 3.350,00

TOTALE 38.536,00

Abitanti 1.318,00

STANDARD PER ABITANTE m/ab 29,00
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distribuzione epenetrazionedel centro abitato e funzionali agli spostamenti interni al Comune

di Ailano.

10.2 LE RETI TECNOLOGICHE

Il territorio del Comune di Ailano è servito da una rete idrica di notevole sviluppo con condutture di

varia natura, data la realizzazione in epoche diverse (tubi in ghisa, tubi in acciaio, tubi in polietilene),

con alcuni serbatoi per la trasferenza/piezometrici e di accumulo acqua.

Sostanzialmente, l’acqua distribuita dal Comune viene interamente attinta dalla sorgente

“Fontanone”, sita al limite Ovestdel territorio comunale, alle coordinate UTM 431543.72 m E -

4583105.06 m N. In Catasto l’area è riportata al Foglio n. 3, particelle n. 28, 30 e 31.

Solo una piccola porzione del territorio comunale (località Cerquete) viene alimentata

dall’Acquedotto Campano, che serve alcune decine di nuclei familiari.

L’acquedotto di competenza comunale risulta composto dai seguenti punti notevoli:

1)Sorgente “Fontanone”;

2)Serbatoio “Colli 2”;

3)Serbatoio “Colli 3”;

4)Serbatoio “Municipio”;

5)Serbatoio “Coppola basso”;

6)Serbatoio “Coppola alta”.

Laretefognariaserve l’80%della popolazione residenteehaunosviluppodicirca12km, esclusi gli

allacciamenti.Sonopresentidueimpiantididepurazione.

11. GLI OBIETTIVI DI PIANO

Gli obiettivi rappresentano la cerniera che lega le analisi al progetto e sintetizzano l’indirizzo e l’orientamento del

Piano; al fine di costruire uno scenario di pianificazione coerente con le risorse territoriali e con il potenziale di

sviluppo, e condiviso, a diversi livelli, con la pianificazione sovraordinata, con l’Amministrazione Comunale e con

le esigenze della cittadinanza, la definizione degli obiettivi del PUC discende dalla rappresentazione e

valutazione dello stato del territorio effettuata nel Quadro Conoscitivo. In coerenza con quanto disposto dalla

L.R. 16/2004 il PUC individua gli obiettivi generali da perseguire nel governo del territorio comunale e le azioni

strategiche per l’attuazione degli stessi, e, coerentemente con gli strumenti sovraordinati, intende perseguire un

insieme di obiettivi integrati tra loro, volti, nel loro complesso, a promuovere una nuova immagine del territorio

basata sulla qualità dell’ambiente e del paesaggio, sulla ricchezza del patrimonio culturale ed identitario, e su

uno sviluppo sostenibile del territorio. Gli obiettivi generali sono definiti attraverso un analisi per sistemi che fornisce
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la principale chiave di lettura della forma del territorio e quindi del Piano. Disegnare e concepire l’organizzazione

fisicadel territorio per sistemi implica non solo l’individuazione di parti specifiche diverse tra loro per ruolo, funzione

e per materiali urbani che le costituiscono, ma comporta soprattutto l’identificazione e lo svelamento delle varie

correlazioni, connessioni ed interdipendenze desiderabili od esistenti tra i vari sistemi. Dal punto di vista

progettuale l’uso dei sistemi diventa oltre che metodo di lettura della città, anche strumento diretto al dominio

della complessità dell’organismo urbano e finalizzatoa determinare azioni in grado di conseguire una migliore

organizzazione ed un riordino degli elementi fisici della città e delle funzioni che in essi si svolgono. I sistemi

coprono l’intero territorio comunale ed individuano insiemi di luoghi distinti e non sovrapposti cui corrisponde una

funzione prevalente ed ai quali si assegna un ruolo specifico nel contesto generale della macchina urbana.

L’articolazione per sistemi non fornisce una semplice lettura (morfologico-funzionale) del territorio, bensì una

rappresentazione allusiva della forma compiuta della città alla quale si aspira con il PUC. Sulla base della

puntuale definizione dei sistemi si può determinare il ruolo territoriale che ciascuna parte di città ha o dovrà

avere. Sono stati individuati quattro sistemi principali che permettono di identificare il territorio comunale. Essi

sono:

 Il Sistema Insediativo e Relazionale composto da tutti quegli elementi fisici (strade, piazze, edifici, verde

urbano ecc.), funzionali (attrezzature pubbliche, attivitàcommerciali e per lo svago e il tempo libero ecc.) ed

immateriali (identità, cultura e tradizioni, senso di appartenenza ad una comunità ecc.), che, aggregati in

una logica sistemica, determinano uno spazio urbanizzato che rende possibile l’”insediamento”(dove

insediare non vuol dire “abitare” ma “vivere”);

 Il Sistema Produttivo composto dalle porzioni di territorio già destinate ad attività produttive, o in cui il

PUC prevede la realizzazione di nuove aree da destinare ad insediamenti produttivi;

 Il Sistema Naturale composto dalle porzioni di territorio caratterizzate dall’avere pregiate peculiarità

naturalistiche da tutelare e/o salvaguardare, o caratterizzate da un uso del suolo di carattere

prevalentemente agricolo;

 Il Sistema della Mobilità e delleInfrastrutture composto dalle infrastrutture a rete presenti, o in previsione,

sul territorio comunale.
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Gli obiettivi principali che il PUC intende attuare per ogni sistema sono:

12.IL DIMENSIONAMENTO DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE

Il PTR demanda ai PTCP la definizione di una adeguata metodologia di dimensionamento dei Piani

Urbanistici Comunali. Essi devono contenere i presupposti per il superamento dei limiti operativi al

dimensionamento dei PUC, disciplinando il passaggio dal metodo di calcolo del fabbisogno

SISTEMA DI
RIFERIMENTO OBIETTIVI

I
NS
E
DI
AT
I
V
O 
E

R
EL
AZ
I
O
N
AL
E

1.Recuperare e valorizzare gli “insediamenti storici”, luoghi
simbolo del paesaggio storico identitario con politiche di
recupero abitativo e localizzazione di attività compatibili
con  il  luogo.
2. Promuovere interventi di qualificazione del patrimonio
architettonico e archeologico con interventi che ne
sfruttino le potenzialità di aggregazione sociale.
3. Promuovere la riqualificazione del patrimonio edilizio di
recente formazione per elevare la qualità e la percezione
dei  luoghi.
4. Promuovere la valorizzazione dei luoghi di aggregazione
della popolazione, con la possibilità di realizzarne di nuovi,
al fine di migliorare la vivibilità del territorio.
5. Promuovere la realizzazione di edilizia residenziale sociale
a beneficio della popolazione disagiata

N
AT
U
R
AL
E

1. Perseguire la “qualità ambientale” attraverso la tutela e
la valorizzazione degli ambiti a maggior pregio ambientale
favorendo la riqualificazione degli elementi detrattori.
2. Valorizzare il territorio rurale preservandone l’integrità
fisica ela caratterizzazione morfologica vegetazionale e
percettiva.
3. Tutelare gli edifici rurali con caratteristiche architettoniche
di pregio attraverso il recupero e la reinterpretazione delle
tipologie edilizie tradizionali e dei materiali della tradizione
locale.

M
O
BI
LI
T
À 
E

I
NF
R
A
ST
R
UT
T
U
R
E 1. Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna al

centro urbano per migliorare le connessioni territoriali con i
centri  limitrofi.
2. Salvaguardare la viabilità storica interna al centro storico
quale elemento di testimonianza storica, urbanistica ed
identitaria favorendo la realizzazione di percorsi ciclabili e/o
pedonali.
3. Favorire la creazione di una rete di sentieri naturali.

P
R
O
D
UT
TI
V
O

1. Promuovere interventi tesi al completamento e alla
riqualificazione delle aree produttive ed artigianali presenti.
2. Favorire la costituzione di una rete diffusa di attività
commerciali–artigianali per la valorizzazione delle risorse
locali.
3. Favorire lo sviluppo del settore turistico per valorizzare le
tipicità dei luoghi.
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residenziale basato sul rapporto vano/abitante verso un metodo basato sul rapporto

alloggio/nucleo familiare. Ai fini del dimensionamento insediativo del puc si calcola il fabbisogno

abitativo nelle sue due componenti:

 il fabbisogno pregresso, dovuto alla presenza di famiglie che vivono in alloggi malsani e non

ristrutturabili e/o in condizioni di sovraffollamento;

 il fabbisogno futuro o aggiuntivo connesso alla dinamica demografica della popolazione e

dei nuclei familiari cheprevedibilmente domanderanno nuove abitazioni nel territorio di

riferimento.

13.STIMA DEL FABBISOGNO PREGRESSO

La stima del fabbisogno pregresso di nuova residenza è costituita con riferimento a riconosciute

condizioni di disagio, individuate nelle famiglie che vivono inalloggi impropri e in condizioni di

sovraffollamento in cui il rapporto fra numero dei componenti e spazio abitativo è inferiore a minimi

accettabili.

Per gli alloggi impropri il fabbisogno è stato ricostruito sulla base dei dati del Censimento della

Popolazione del 2001. In particolare, ai fini della stima del fabbisogno abitativo sono state

computate le voci censuarie relative alle “Famiglie che occupano un altro tipo di alloggio” ,

“Famiglie senza tetto o senza abitazione” e “Famiglie in coabitazione”.

Tabella n.1 Alloggi impropri fonte Istat

La seconda componente (alloggi in condizioni di sovraffollamento) è stata ricostruita sulla base di

una matrice di affollamento, che indica la distribuzione delle famiglie per numero di componenti

nelle abitazioni per numero di stanze, posta in relazione astandard vani/abitanti assunti come soglia

minima. Solitamente sono considerati non idonei o sovraffollati le abitazioni

Solitamente sono considerati non idonei o sovraffollati le abitazioni :

 costituite da una sola stanza;

 costituite da due stanze se occupate da un nucleo familiare costituito da tre o più

componenti;

 costituite da tre stanze se occupate da un nucleo familiare costituito da cinque o più

componenti;

 costituite da quattro stanze se occupate da un nucleo familiare costituito da sei o più

ALLOGGI IMPROPRI

Famiglie che occupano un altro tipo di alloggio 0

Famiglie senza tetto o senza abitazione 0

Famiglie in coabitazione 0

TOTALE 0
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componenti.

La legenda della matrice di affollamento restituisce i vari gradi di utilizzo.

La Matrice di Affollamento riporta la distribuzione del numero di abitazioni in relazione al numero di

occupanti e al numero di stanze disponibili, ricavati dai dati a livello provinciale risultanti dal

Censimento Istat del 2011.

STANZE

OCCUPANTI

1 2 3 4 5 6 e più TOTALE

1 3.272 1.291 873 813 387 177 6.813

2 11.729 11.439 10.428 12.100 5.174 2.265 53.135

3 19.041 29.460 36.667 53.570 23.907 9.179 171.824

4 20.897 44.717 66.659 102.950 48.256 19.733 303.212

5 12.271 31.904 49.868 83.353 37.695 15.262 230.353

6 e più 7.330 18.829 29.705 45.461 23.517 11.377 136.219

TOTALE 74.540 137.640 194.200 298.247 138.936 57.993 901.556

Tabella n.2 Matrice di affollamento in termini di occupanti al 2011-Provincia di Caserta.
Popolazioneresidente in famiglia in abitazione per numero di stanze e numero di occupanti
dell'abitazione

La matrice di affollamento, in termini di famiglie, si ricava dividendo semplicemente ogni elemento

della precedente matrice (Tabella 2) per il rispettivo numero di componenti familiari. Nel caso di

nuclei composti da 6 ed oltre componenti si è approssimato considerando un numero pari a 6

(Tabella 2).

DISAGIO ABITATIVO GRAVE

DISAGIO ABITATIVO LIEVE

STANDARD

SOTTOUTILIZZO
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Tabella n.3 Matrice di affollamento in termini di famiglie al 2011-Provincia di Caserta. Popolazione
residente in famiglia in abitazione per numero di stanze e numero di occupanti dell'abitazione.

Per la definizione della Matricedi Affollamento del Comune di Ailano, si è effettuata la proporzione

del dato provinciale in base al peso demografico del Comune, ipotizzando che tra Comune e

Provincia non esistano significative differenze nella distribuzione delle famiglie nelle abitazioni.

Pertanto sono stati valutati alcuni fattori di scala per rapportare il dato a livello comunale.

 Residenti totali-Provincia di Caserta al 2011 = 904.921

 Residenti totali-Comune di Ailano al 2011 = 1.380

Il fattore di scala, in termini di residenti,al 2011 = popolazione residente Comune di Ailano/

popolazione residente nella Provincia = 0,0015 (0.15%) Moltiplicando gli elementi della matrice a

livello provinciale (Tabella 3) per il fattore di scala in termini di residenti, risulta un totaledi 488

famiglie(Tabella 4).

STANZE

FAMIGLIE

1 2 3 4 5 6 e più TOTALE

1 5,0 1,0 0,4 0,3 0,1 0,0 6,9

2 17,9 8,7 5,3 4,6 1,6 0,6 38,7

3 29,0 22,5 18,6 20,4 7,3 2,3 100,2

4 31,9 34,1 33,9 39,2 14,7 5,0 158,8

5 18,7 24,3 25,3 31,8 11,5 3,9 115,5

6 e più 11,2 14,4 15,1 17,3 7,2 2,9 68,0

TOTALE 114 105 99 114 42 15 488

Tabella 4-Matrice di affollamento al 2011-famiglie-Comune di Ailano. Famiglie residenti che
vivono in condizione di sovraffollamento. Fonte: elaborazione su dati Istat 2011

STANZE

FAMIGLIE

1 2 3 4 5 6 e più TOTALE

1 3.272 645 291 203 77 29 4.517

2 11.729 5.719 3.476 3.025 1.034 377 25.360

3 19.041 14.730 12.222 13.392 4.781 1.529 65.695

4 20.897 22.358 22.219 25.737 9.651 3.288 104.150

5 12.271 15.952 16.622 20.838 7.539 2.543 75.765

6 e più 7.330 9.414 9.901 11.365 4.703 1.896 44.609

TOTALE 74.540 68.820 64.733 74.561 27.787 9.665 320.106
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Confrontandotale dato con le famiglie totali rilevate nel Comune di Ailano al 2011 (627 famiglie,

fonte censimento Istat 2011) si osserva un errore del 22,17% dovuto al diverso peso demografico del

Comune nell’intera provincia; non avendo però a disposizione ulteriori dati di livello comunale il

dato si ritiene utilizzabile per la ricostruzione della matrice di affollamento.

Si procede alla proiezione dei dati del 2011 all’anno 2019, facendo riferimento ai dati Istat:

 Residenti nella Provincia di Caserta al 2019 = 922.171

 Residenti nel Comune di Ailano al 2019 = 1333

Tramite il fattore di aggiornamento per la Provincia di Caserta ed il fattore di scala si ottiene la

matrice in termini di famiglie al 2019 di livello comunale.

Tabella 5-Matrice di affollamento al 2019 -famiglie-Comune di Ailano. Famiglie residenti che
vivono in condizione di sovraffollamento.

Dalla Matrice di Affollamento si ricava lastima degli alloggi non idonei esovraffollati che è pari a33.

14.STIMA DEL FABBISOGNO AGGIUNTIVO

La stima del fabbisogno abitativo aggiuntivo sarà essere stimata sulla base di scenari di proiezione

demografica sia per la componente naturale che migratoria. L'orizzonte temporale di riferimento

per le proiezioni non potrà essere inferiore a dieci anni e di norma non superiore a venti; il termine

iniziale da cui computare l'orizzonte di previsione del PUC dovrà riferirsi dalla data più prossima

all'atto di adozione del PUC stesso, per cui sono disponibili dati socioeconomici utilizzabili per le

elaborazioni.

Ai fini della determinazione del fabbisogno abitativo il calcolo va effettuato sulla base del rapporto

di 1 alloggio per ciascun nucleo familiare. Il rapporto abitazioni/famiglie deve essere stimato in

ragione dellaeffettiva presenza territoriale registrata e non sulla indicazione della presenza

residenziale e considerando la composizione e la morfologia sociale del nucleo familiare.

La previsione della popolazione al 2029 è stata effettuata utilizzando il metodo della proiezione

esponenziale (formula dell’interesse composto) sulla base dei dati relativi alla popolazione residente

STANZE

FAMIGLIE

1 2 3 4 5 6 e più TOTALE

1 5 1 0 0 0 0 7

2 17 8 5 4 2 1 37

3 28 21 18 19 7 2 95

4 30 32 32 37 14 5 151

5 18 23 24 30 11 4 110

6 e più 11 14 14 16 7 3 65

TOTALE 108 100 94 108 40 14 464
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compresi tra il 2011 e il 2019, sulla base della formula:

+ = ∗(1 +),

Pt+nè la popolazione prevista al 2029;

Ptè la popolazione effettiva al 2019;

R è il saggio di variazione medio annuo (R =Σ r / 10);

r è il saggio di variazione annuo (r = P t–(P t-1) / P t-1);

t è l’anno di riferimento;

n è il numero anni tra il 2029 ed il 2019 (n = 10).

La popolazione al 2029 siottiene quindi dalla formula:

2029 = 2018∗(1 +)10,

I calcoli effettuati fanno presupporre che la popolazione futura tocchi le 1266 unità, con una

diminuzione rispetto al 2018 di 67 abitanti. Considerando numero medio di componenti per famiglia

al2029 pari a 2,00. Le famiglie al 2029vengono quindi stimate tramite la formula

2029 = 2029/2029

e sono pari a 633, con un diminuzione di 36famiglie. Il Fabbisogno abitativo aggiuntivo nel Comune

di Ailano è quindi pari a:

15.IL FABBISOGNO RESIDENZIALE DEL COMUNE DIAILANOSECONDO IL PTCP

L’articolo 66 delle Norme Tecniche di Attuazione del PTCP riporta i “Criteri per il dimensionamento e

la localizzazione delle previsioni residenziali” il qualestabilisce che il dimensionamento residenziale di

ciascun Puc è determinato assumendo a base la quota parte (calcolata in proporzione agli abitanti

residenti nel comune nel 2007) del numero di alloggi previsti nel relativo ambito insediativo di cui

all’articolo precedente.

FABBISOGNO ABITATIVO AGGIUNTIVO

Abitanti al 2019 1333

Abitanti al 2029 1266

variazione demografica -67

Famiglie al 2019 669

Famiglie al 2029 633

variazione famiglie -36

fabbisogno aggiuntivo abitativo -36
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Tabella 1: evoluzione degli insediamenti e pressione insediativa (2007-2022) FontePTCP

Il dato può essere corretto nella misura di più o meno 10% in funzione:

−dell’andamento demografico;

−del tasso di utilizzazione degli alloggi;

−del numero medio di componenti familiari;

−della distanza del centro abitato dalla più vicina stazione ferroviaria e del livello di servizio di

quest’ultima. Inoltre, il dimensionamento dei Puc relativamente al numero delle residenze e agli

spazi destinati ad altre attività è deciso d’intesa con la provincia, la regione e i restanti comuni.

Ildimensionamento del nuovo strumento urbanistico comunale (PUC)rispetta la stima di alloggi al

2018 previsti dal PTCP per l’ambito territoriale di appartenenza “Ambito: Aree Interne”. Le previsioni

elaborate del PTC sono state calcolate a partire da uno scenario tendenziale di crescita

demografica costruito sull’ipotesi che i comportamenti endogeni (fecondità e mortalità della

popolazione) ed esogeni (flussi migratori in entrata e in uscita), e l’incremento occupazionale che

hanno caratterizzato gli ultimi anni si riproducanoanche nel prossimo futuro.

Accanto allo scenario tendenziale, il PTCP ha elaborato uno scenario programmatico o di piano,

avente la funzione distrumento di supporto alle scelte di piano in ambito comunale.Per il Comune

di Ailano la quota stimata per i nuovi alloggi al 2018 è pari a 55.
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Per il calcolo degli indici urbanistici si assume una grandezza media degli alloggi inclusi i relativispazi

di distribuzione e le pertinenze pari a 120 mq di superficie lorda di pavimento, pari a un volume

vuoto per pieno di 400 mcda considerarsi comunque un parametro nominale medio di riferimento

per il dimensionamento delle zone prevalentemente residenziali.

16. IL BILANCIO DEGLI ALLOGGI REALIZZATI ABUSIVAMENTE

Dalla analisi delle istanze di condono edilizio presentate ai sensi delle leggi 47/1985, 724/1994 e

326/2003, si evidenzia che la totalità degli abusi interessaporzioni di fabbricati giàesistenti, ad

eccezione di un unico e solo fabbricato che risultava essere completamente abusivo al momento

della richiesta di condono, e nello specifico di registra la seguente situazione:

 Legge 47/85-Pratiche presentate 116-Pratiche rilasciate 43

 Legge724/94-Pratiche presentate 56-Pratiche rilasciate 12

 Legge 323/2003-Pratiche presentate 18-Pratiche rilasciate 13.

17. IL BILANCIO DEGLI INTERVENTI REALIZZATI DAL 2012 AD OGGI

Dalla ricognizione presso l’ufficio tecnicodei titoli abilitativi rilasciati apartire dal 2012 si ricava

quanto segue:

 Anno 2012–N.1PDC rilasciato per fabbricato rurale;

 Anno 2014–N.1PDC rilasciato per fabbricato rurale;

 Anno 2014–N.1PDC rilasciato per civile abitazione;

 Anno 2021–N.1PDC rilasciato per fabbricato rurale.

Il Dato fornito è perfettamente in linea con l’andamento demografico (negativo) del comune di

Ailano e del suo fabbisogno abitativo e delleattività produttive.

In definitiva il carico aggiuntivo massimo previsto nell’orizzonte temporale 2012-2022 inteso come
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numero di alloggi aggiuntivi a quelli esistenti e/o autorizzati alla data di adozione del presente PUC,

derivanti sia dalle attività di recupero e di trasformazione di volumetrie esistenti sia da nuove

costruzioni è pari a 51 alloggiesi esprime attraverso unapotenzialità edificatoriacomplessiva paria

di 20.400 mc, ottenuta considerando una media per alloggio pari a 400 mc, dividendo la predetta

volumetriacomplessiva per 7,5 m, si ottiene la superficie complessiva lorda degli alloggi che resta

determinata in 2720 mq, considerando un indice di copertura pari a 0,5 mq/mq, si determina una

superficie fondiaria di 5440 mq, che resta pienamente assorbita dallazona omogenea B2, zona

individuata dal PUC come zona di trasformazione.La zona B2 di nuova creazione è costituita da

due nuclei uno in prossimità dell’abitato lungo la strada provinciale che conduce a Valle agricola e

l’altronella contrada Le Vaglie, conuna superficie complessiva di mq 80.121,787

18.IL FABBISOGNO DEGLI STANDARD URBANISTICI

Da una prima raccolta dati e misurazioni effettuate, sulla base dei dati Comunali si rileva nel

comune di Ailanouna dotazione di aree pubbliche per servizi edattrezzature pari a circa 38536 mq,

così distribuiti secondo le quattro macrocategorie di cui al D. 1444/68:

 F1-Istruzione:4008 mq

 F2-Attrezzature di interesse comune: 16506 mq

 F3-Verde attrezzato e sport: 14672 mq

 F4-Parcheggi: 3350 mq

Tabella 2: Dotazione di standard di livello locale al 2018

Il riferimento normativo per l’analisi degli standard urbanistici sono il D.M. 1444/68 e la L.R. 35/1987. Il

D.M. 1444/1968 fissaun rapporto standard/abitante pari a 18 mq/ab per gli standard di livello locale,

confermato dalla L.R. 14/1982

La ripartizione degli standard da rispettare è la seguente:

 9,00 Mq/abper Aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e losport;

ID ATTREZZATURE PUBBLICHE DI LIVELLO LOCALE MQ MQ/AB

F1 Aree per l’istruzione 4008,00 3,4

F2 Aree per attrezzature di interesse comune 16506,00 12,52

F3 Aree per verde attrezzato e sport 14672,00 11,13

F4 Aree per parcheggi 3350,00 2,54

TOTALE 38536,00 29,24

Abitanti 1318,00

STANDARD PER ABITANTE m/ab 29,00
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 4,5 Mq/abper Aree per l’istruzione;

 2, 5Mq/abper Aree per parcheggi;

 2, 0Mq/abper Aree per attrezzature di interesse comune.

19.IL FABBISOGNO DI INSEDIAMENTI PRODUTTUVI E SPAZI PER LE ATTIVITÀTERZIARIE

Ai sensi dell’art. 67 comma 2 delle NTA delPTCP ildimensionamento dei Puc per gli spazi destinati

alla produzione di beni e servizi è determinato sotto forma di incremento massimo degli spazi

attualmente utilizzati, distribuiti fra gli ambiti insediativi come segue:

Inoltre il PTCPprevede che debba essere verificata laseguente possibilità:di raggiungere intese su

base intercomunale,di utilizzarearee già urbanizzate all’interno dei nuclei industriali individuati dal

consorzioperl’aree di sviluppo industriale, di utilizzare le aree negate.Ad oggi le areericadenti nelle

Zone Industriali(D-VIRI) risultano essere quasi tutte libere.

20.LE DISPOSIZIONI STRUTTURALI DEL PUC

Le disposizioni strutturali del piano,che sitraducononella zonizzazione del territorio e le norme

attuative,tengono conto dei dati precedentementeanalizzati. Il disegno del piano è stato costruito

tenendo conto delle realtà consolidate sul territorio, le uniche direttrici di sviluppo sono

rappresentate dalla strada provinciale S.P. 83che attraversa il centro urbano, la S.P. 149 che dal

centro conduce verso il comune di Raviscanina, la strada ex consortile Via Maestri del Lavoroe la

strada provinciale330(exS.S. 158)che costeggia l’aggregato urbano denominato “LeVaglie”. Il

Piano, intende sostenere gli ambiti agricoli recuperando al massimo lacapacità produttiva e le

attività ad essa connesse, valorizzando le risorse naturali presentie contemporaneamente sostenere

la conservazione e il completamento del tessuto esistente.

Ambito insediativo Industria Servizi

Aversa 7.6% 3.3%

Caserta 12.6% 9.1%

Aree interne 3.1% 1.1%

Litorale Domitio 7.7% 3.6%
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